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SINOSSI  

Accolto trionfalmente allôultimo Festival di Cannes, La mia vita da Zucchina  è un 

gioiello di cinema dôanimazione realizzato interamente i n stop -motion, diretto da 
Claude Barras e  scritto da  Céline Sciamma , regista di film di culto come Tomboy . 

Protagonista è un bambino di 9 anni soprannominato Zucchina, che dopo la 
scomparsa della madre  viene mandato  a vivere in un a casa famiglia : grazie 

allôamicizia di un gruppo di coetanei , tra cui spicca la dolce Camille, riuscirà a 
superare ogni difficoltà, abbracciando  infine una  nuova vita . Barras  e Sciamma  

firma no unôopera di grande poesia e originalit¨, premiata ad Annecy come miglior 
lungometraggio  dôanimazione dellôanno e considerata tra le possibili sorprese agli 

Oscar 2017.  

 

 
 

LA TECNICA DI ANIMAZIONE  
 

La mia vita da Zucchina  ¯ un film dôanimazione a passo uno (in inglese stop -
motion  o frame by frame ), una tecnica simile a quella dellôanimazione tradizionale, 

in cui però i disegni sono sostituiti da pupazzi, filmati  fotogramma per 
fotogramma. Tra un fotogramma  e lôaltro i pupazzi vengono riposizionati per dare 
lôillusione del movimento: poiché i pupazzi in questione restano immobili quando 

vengono  filmati, la raffinatezza dei gesti , la fluidità dei movimenti, le sottigliezze 
espressive  sono determinati dalla qualit¨ dellôanimazione e degli animatori. 

Per La mia vita da Zucchina  sono stati usati pupazzi alti circa 25 cm, costruiti 
artigianalmente co mbinando materiali diversi (schiuma di lattice per i capelli, 

silicone per le braccia, resina per  il viso, tessuti per i vestiti )  avvolti intorno uno 
scheletro articolabile adattato alla morfologia di ogni personaggio. I pupazzi 

vengono quindi collocati in  un set realizzato in scala e illuminati dal direttore della 
fotografia, prima dellôintervento degli animatori.  

Il direttore dellôanimazione del film ¯ Kim Keukeleire , nato a Seoul ma di 
cittadinanza belga, con un curriculum che comprende alcuni dei capol avori in stop -

motion degli ultimi anni, da  Galline in fuga , prodotto dallôinglese Aardman, a 
Fantastic Mr Fox  di Wes Anderson, fino a  Frankenweenie  di Tim Burton.  
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NOTE  DI REGIA  
di Claude Barras  

 
Con il  libro di Gilles Paris , un racconto di formazione tenero e poetico, è stato 

amore a prima vista. La vicenda e il modo in cui è raccontata mi hanno riportato 
alla  mia infanzia e ricordato le mie prime emozioni da spettatore, grazie a  film 

come I 400 colpi  o Bambi  e a serie animate come Remi, Belle e Sébastien  o Heidi . 
Con La mia vita da Zucchina  ho voluto condividere con il pubblico di oggi quelle 

emozioni, meravig liose e formative, ma soprattutto rendere omaggio  a quei 
bambini, trascurati e maltrattati, che fanno del loro meglio per andare avanti e 

convivere con le loro ferite . Zucchina, il nostro eroe, ha attraversato molte 
difficoltà e, dopo aver perso la madre, crede di essere solo al mondo. Ma non ha 
tenuto conto delle persone che incontrerà  ne lla casa famiglia  e di quello che gli 

riserva il futuro : un gruppo di amici su cui fare affidamento, la possibilità di 
innamorarsi e magari un giorno essere felice . Egli h a ancora molte cose da 

imparare dalla vita. È questo il messaggio, al tempo stesso semplice e profondo, 
che mi sembrava vitale da trasmettere ai nostri bambini, e il desiderio di 

condividerlo mi ha guidato durante tutta la lavorazione del film.  
 

Classico e  moderno  
Volevo che La mia vita da Zucchina  fosse un film capace di intrattenere,  che 

facesse ridere e piangere, ma che soprattutto fosse un film saldamente ancorato 
al presente, che raccontasse la forza di un gruppo di amici nel  superare le 

difficoltà del la vita, grazie allôempatia, alla solidariet¨, alla condivisione e alla 
tolleranza. Nel cinema di ieri e oggi gli orfanotrofi sono spesso descritti come 

luoghi  opprimenti , mentre il mondo al di fuori è sinonimo di libertà. Nel mio film 
accade il contrario:  i problemi vengono dal mondo esterno e la casa famiglia è un 

posto di riconciliazione e ricostruzione. Questo è ciò che rende questa storia 
insieme classica e moderna.  
 

Céline  
Costruito su un approccio più esplicito verso alcune situazioni, il libro di G illes Paris 

è diretto  a dei ragazzi più grandi, mentre io volevo che il film includesse nel suo 
pubblico anche i bambini piccoli. Sono stati i miei produttori a propormi di lavorare 

alla sceneggiatura con Céline Sciamma e ne sono stato entusiasta da subito . 
Avevo visto Tomboy  pochi mesi prima e lôavevo adorato. Abbiamo iniziato a 

vederci regolarmente per scambiarci delle idee e molto presto Céline ha capito 
come dare al copione una struttura solida e classica, con il giusto equilibrio tra 

umorismo e emozion e, avventura e realismo. Il successo del suo lavoro è dovuto 
anche al modo molto delicato di gestire i personaggi, ad esempio rievoca ndone  le 

drammatiche esperienze del passato solo alla luce  dellôamicizia che lega tutti nel 
presente.  

 
I tempi giusti  

La mi a vita da Zucchina  si concentra sul mondo interiore dei suoi personaggi ed 
era importante per me  avere i tempi giusti per i piccoli gesti, le espressioni del 
viso, i momenti di attesa. Anche molti aspetti del paesaggio e del tempo 

atmosferico rispecchiano gli stati dôanimo dei protagonisti. Inoltre, ho usato spesso 
delle inquadrature lunghe per catturare sguardi e emozioni, piuttosto che il 



consueto campo e controcampo utilizzato nei film dôanimazione. Questa scelta d¨ 

al film un ritmo molto originale.  
 

Rea lismo e stilizzazione  
Un grande disegnatore come Hergé , il creatore di Tintin, sosteneva che più la 

grafica di un viso è semplice, più il pubblico può proiettarvi le proprie emozioni e 
identificarsi con il personaggio. Sono pienamente dôaccordo con lui ed è quanto io 

stesso provo a mettere in pratica con lôanimazione a passo uno dei pupazzi, senza 
lôambizione di riprodurre fedelmente la realtà ma provando a dar ne agli spettatori 

una visione  rielaborata . Combinando delle voci realistiche e naturali con dei 
personaggi dallôestetica altamente stilizzata, ho anche tentato di conservare nel 

film lo stile di scrittura di Gilles Paris. Ma la chiave per entrare in questo universo 
restano gli occhi dei personaggi. I loro occhi enormi, spalancati sul mondo, danno 

un contributo essenziale allôempatia e alle emozioni.  
 
Due anni di lavoro  

Lôanimazione a passo uno ¯ una vera e propria avventura artigianale, in cui lo 
spirito di cooperazione tra i vari dipartimenti creativi ¯ il cuore dellôimpresa. Circa 

60 set sono stati costruiti e dipinti, così come 54 pupazzi in tre tipi diversi di 
costumi. Quindi abbiamo girato il film nellôarco di 8 mesi, al ritmo di 3 secondi al 

giorno per ciascun animatore . Altri 8 mesi sono serviti per aggiungere la colonna 
sonora e alcuni sfondi p er le scene girate in chroma key. In tutto sono occorsi due 

anni di lavoro senza sosta e il coinvolgimento di oltre 50 ñartigianiò per completare 
il film.  

 
 

NOTA  DI SCENEGGIATURA  
di Céline Sciamma  
 
Non mi ci ¯ voluto molto per gettarmi nellôavventura de La mia vita da Zucchina : è 

bastato il disegno di un personaggio fatto da Claude Barr as. Lôoriginalit¨ e la 
sensibilit¨ del suo tratto non solo rifletteva lôamore per la sua creatura, ma 

riusciva a trasmetterlo, facendomi subito innamorare del progetto. Ero 
completamente coinvolta e commossa dai problemi e dalla sincerit à di questi 

piccoli personaggi: un film dôanimazione saldamente ancorato alla realt¨ e 
allôaccuratezza della storia che racconta, il tutto combinato con lôambizione di una 

poesia visiva unica: era unôimpresa tanto singolare quanto irresistibile.  
Scrivere la sceneggiatura di un film simile è stato per me un momento di libertà  e 

di fiducia. È molto raro imbattersi in un progetto che ha la forza della semplicità e 
del coraggio. Per mantenere quell a semplicità  bisogna resistere alle sirene 

dellôeccesso e alla tentazione di giocare a essere un dio che crea il suo piccolo 
mon do. E ci vuole coraggio per  convincersi che una parte delle vicende narrate nel 

film, le più drammatiche, possano essere uno spu nto perfetto per un film per 
bambini.  Dôaltra parte, basterebbe pensare alle favole da sempre raccontate ai più 

piccoli : spesso hanno delle premesse molto fosche e possono essere anche crudeli.  
Ma La mia vita da Zucchina  non è crudele: ha la forza e la ten erezza di una storia 
di formazione , uniti  allôimpegno di rappresentare il mondo intorno a noi, il mondo 

che appartiene a quegli stessi bambini a cui il film vuole rivolgersi.  
 

 



CLAUDE BARRAS  
Regia  

Nato nel 1973 a Sierre, in Svizzera, studia illustrazione e  computer graphics  
allôÉcole Emile Cohl  di Lione e allôECAL (École Cantonale dôArt de Lausanne), che 

produce anche i suoi primi lavori . Grazie al cortometraggio in stop -motion The 
Genie in a Ravioli Can , ottiene un grande successo nei festival di tutto il mondo, 

diventando un autore di punta dellôanimazione in Svizzera e in Francia. La mia vita 
da Zucchina  ¯ il suo primo lungometraggio e, grazie allôaccoglienza entusiastica in 

festival come Cannes, Annecy e San Sebastián , lo ha consacrato  definitivamente.  
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CÉLINE SCIAMMA  
sceneggiatura  

 
Céline Sciamma nasce nel 1978 e cresce nella periferia di Parigi in una famiglia di 

origine italiana. Dopo la laurea specialistica in letteratura francese segue i corsi di 
sceneggiatura alla prestigiosa scuola  di cinema La Femis.  

 
Su consiglio dellôattore e regista Xavier Beauvois, membro della sua commissione 

dôesame, utilizza lo script di fine corso per esordire come regista con Naissance 
des pieuvres  (2007). Il film viene presentato nella sezione Un Certain  Regard del 

Festival di Cannes 2007 e riscuote subito un grande interesse, facendo ottenere a 
Céline il Prix Delluc come migliore opera prima e una candidatura ai César nella 
stessa categoria.  

 
Dopo alcuni lavori come sceneggiatrice, anche per la televisi one, gira il 

cortometraggio Pauline  (2009), realizzato grazie alla vittoria del concorso ñJeune 
et homo sous le regard des autresò, presieduto da Andr® T®chin® e istituito per 

combattere lôomofobia. 
 

Tomboy  è il suo secondo lungometraggio, che vince il Teddy Award al Festival di 
Berlino  e procura alla regista un enorme successo di critica e pubblico, sancendone 

la notorietà internazionale. In veste di sceneggiatrice collabora nel 2012 alla serie 
televisiva Les Revenants , trasmessa da Canal+ e torna alla reg ia nel 2014 con 

Diamante nero , che apre la Quinzaine des réalisateurs al Festival di Cannes e 
viene da subito osannato dalla critica di tutto il mondo, ottenendo quattro 

candidature ai César e arrivando finalista al Premio Lux del Parlamento Europeo.  
 

Oltr e che de La mia vita da Zucchina  Sciamma ha firmato la sceneggiatura del 
nuovo film di Techiné, Quando hai 17 anni .  
 

 
  



 

 
 

 
Gilles Paris  

La mia vita da zucchina  
 

Pagine: 240  
Prezzo: 16,00 euro  
In libreria dal 22/11/2016  

Età di riferimento : dai 12 anni  

 
Da questo dolcissimo romanzo di crescita e riscatto è 
tratto il film di animazione che ha conquistato Cannes: 

ñLa mia vita da Zucchinaò per la regia di Claude Barras 
e distribuito d alla Teodora Film, già premiato ad 
Annecy come miglior lungometraggio e in corsa per gli 

Oscar, che uscirà in Italia il 2 dicembre.  

 

 
LA STORIA  

Da quando il papà se n'è andato, il mondo del pic colo Icaro, soprannominato 
Zucchina, ruota intorno alla mamma, una donna depressa e alcolizzata che vive sul 
divano del salotto. Un giorno, giocando con una pistola trovata in casa, Icaro fa 

part ire un colpo e la uccide.  La  sua vita cambia per sempre. I s ervizi sociali lo 
affidano a una casa famiglia, sotto la guida della severa ma giusta signora Papineau, 

ed è qui che finalmente Icaro scopre che un'altra vita è possibile. Una vita fatta di 
amici e litigi, di scuola e divertimenti, di problemi e soluzioni,  di amore e anche di 
nuovi genitori. Perché alla fine il poliziotto Raymond, quello che lo aveva trovato con 

la pistola in mano accanto al corpo della mamma, deciderà di adottarlo.  
 

 
LôAUTORE 

Gilles Paris lavora nel mondo dell'editoria da anni. La mia vita  da zucchina  è il suo 
secondo romanzo, che ha riscosso grandissimo successo in Francia, dove ha venduto 
oltre 200.000 copie. I diritti sono stati venduti, oltre che in Italia, in Spagna, 

German ia, Giappone, Cina e Lituania. Per poter scrivere il suo romanz o, l'autore ha 
frequentato per mesi una casa di accoglienza per bambini difficili e ha consultato 

decine di giudici, educatori e psicologi.  
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